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Muratore cade da un ponteggio e se la cava con
ferite non gravi
Il fatto è avvenuto nella zona della Finarda. Sul posto 118 e squadra volante

Muratore precipita da un ponteggio da un'
altezza di circa 6 metri.  È accaduto ieri
pomeriggio presso il Consorzio di Bonifica in
strada della Finar da. A rimanere infortunato
un piacentino di 65 anni. Da quanto si è
appreso l' uomo era su un ponteggio quando
improvvisamente avrebbe perso l' equilibrio
precipitando su un secondo ponteggio più in
basso a circa 2 metri. Da qui è poi caduto
nuovamente per altri quattro metri. Il secondo
ponteggio ha fortunatamente attutito gli effetti
della caduta e il muratore se l' è così cavata.
Sul posto sono accorsi gli agenti della volante
che hanno effettuato tutti gli accertamenti del
caso, i vigili del fuoco e l' autoambulanza del
118 il cui personale infermieristico ha prestato
le prime cure al ferito.
Fortunatamente le sue condizioni non hanno
suscitato preoccupazione.
_er.ma.

21 gennaio 2020
Pagina 15 Libertà

Consorzi di Bonifica

2

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



«Ristrutturazioni e affitti: le sfide dell' edilizia»
Terenziani: «Consorzi di bonifica, costi di ristrutturazione immobili, turismo, locazioni per
studenti: attendiamo risposte»

Confedilizia interroga i sette candidati alla
presidenza della Regione, oltre a quelli locali.
A sei giorni dal voto la presidente della sede
reggiana, Annamaria Terenziani, mette nero su
bianco sei domande specifiche, da rivolgere in
particolar modo a Bonaccini, Borgonzoni,
Benini, Lugli, Collot, Bergamini e Battaglia.
Proprio come a scuola, con risposte scritte da
inoltrare o direttamente alla redazione, o alla
mail di Confedilizia ape_re@hotmail.it.
1. Circa l' obbligo introdotto dalla Regione
Emilia Romagna di introdurre un codice
identificativo per ogni struttura ricettiva della
regione (ivi compresi gli alloggi privati locati
per brevi periodi di vacanza o per motivi di
studio, di lavoro o di cura) non ritiene che sia
eccessivamente penalizzante, tenuto conto dei
già numerosi adempimenti e considerato che
queste entrate costituiscono, specie nei borghi
minori, una forma di sopravvivenza degli
stessi e così di un patrimonio unico della
nostra Regione?
2. È d' accordo ad eliminare la legge regionale
sulla locazione turistica in merito ai limiti del
numero degli appartamenti locabili per turismo e alla prescrizione di arredi che vi sono ora e ad
applicare la semplice normativa civilistica?
3. È d' accordo a rivedere la determinazione del costo di costruzione degli immobili in Emilia-Romagna,
che la nostra Regione ha deciso di collegare all' Osservatorio immobiliare dell' Agenzia delle Entrate,
fatto a scopo fiscale e ritenuto riportare valori superiori al reale o comunque non censiti sul mercato tant'
è che il sito dell' Osservatorio sottolinea, nella sua prima videata, che si tratta di valori di larga
massima?
4. L' Assemblea legislativa della Regione ha respinto una mozione delle opposizioni che invitava la
Giunta ad operare perché i Consorzi di bonifica adottino, a 10 anni circa da quando la Regione lo ha
prescritto, il voto online per l' elezione degli organi dei Consorzi al fine di consentire una più vasta
partecipazione al voto (cui oggi partecipa meno dell' 1% degli aventi diritto). Ritiene si debba operare
nel senso della mozione respinta?
5. I Consorzi di bonifica sono vieppiù oggetto di recriminazioni per la fiscalità che li caratterizza. In
Emilia, sono sempre stati organici alla Regione. Ritiene si debba invertire la rotta?
6. Molti emiliani e reggiani, in particolare, hanno investito in acquisti di immobili in zone della Romagna.
Per quanto concerne la viabilità vi sono tuttavia zone che da decenni sono a dir poco inadeguate o sulle
quali si sono consumati anche incidenti mortali. Ci riferiamo soprattutto alle arterie della Ravegnana, del
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Cervese e del Lughese. Come ritiene si debba operare per rendere questi percorsi più fruibili e sicuri?
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Ravenna, si riunisce domani il Consiglio comunale: l'
ordine del giorno dei lavori

Domani, martedì 21 gennaio, alle 16, si
riunisce il consiglio comunale, visibile anche
attraverso internet in diretta streaming sul sito
del Comune (http://bit.ly/diretta-streaming-
consiglio) e sulla pagina facebook Comune di
Ravenna.A in iz io seduta si  svolgerà la
trattazione dei seguenti question time posti da
Alvaro Ancisi  (LpRa):  'Va in Regione i l
dirigente dell' Ambiente. Si apre un vuoto nel
già deficitario organico di questo servizio';
Ravenna fuori dagli organi dirigenziali del
Consorzio d i  Bonifica.  Dopo i l  d i re t to re
generale, perde ora anche un vice-presidente.
Nel 2012 aveva ceduto a Cesena la sede
legale dell' ente'.A seguire ci sarà l' informativa
in meri to al la concessione di  contributi
straordinari ai sensi dell' articolo 15 comma 5
del  regolamento per la concessione di
contributi n e l  s e c o n d o  s e m e s t r e
2019.Successivamente saranno discusse le
seguenti interrogazioni: 'Concessione impianto
sportivo Remo Fiumana di Roncalceci per
manifestazione religiosa'; 'Pedonalizziamo la
zona del battistero degli Ariani'; 'Forese:
potenziare il trasporto pubblico per aumentare
la coesione sociale'; 'Ravenna capitale del
running'; 'Ospedale di Ravenna urge rendere i
bagni e le docce fruibili dai disabili'; 'Morbo di
Crohn. Disparità di servizio pubblico su farmaci di pari prescrizione'.Sarà poi discussa la seguente
proposta di deliberazione: 'Conferimento della cittadinanza onoraria al dott. Cesare Moisè Finzi'.A
seguire saranno presentate tre mozioni: 'Per l' adeguamento e la messa in sicurezza della via Baiona';
'Maggiore sicurezza in via Zalamella' e 'Per la manutenzione e la messa in sicurezza di via Frignani'.Gli
ordini del giorno di questa seduta saranno: 'Riconoscimento della fibromialgia da parte dello Stato
italiano'; 'Creazione di un portale dedicato ai servizi per studenti'.
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OGGI POMERIGGIO PRESIDENTE ANBI A
BOLOGNA PER OPEN DAY PEOPLE IN ACTION

L a  p r e s e n t e  è  p e r  c o n f e r m a r e  l a
partecipazione di FRANCESCO VINCENZI
Presidente ANBI al 4° OPEN DAY Opera 2030
PEOPLE IN  ACTION che  Fondaz ione
Univerde e SOS Terra organizzano (OGGI)
LUNEDI' 20 GENNAIO 2020 DALLE ORE
15.00 nel Centro Congressi dell' HOTEL NH
BOLOGNA DE LA GARE, A BOLOGNA (in
piazza XX Settembre 2) Considerata l'attualità
del tema Attivismo civico, best practices,
digital influencer per un Green Deal dal basso,
restiamo a disposizione per ogni esigenza
pro fess iona le .  Cord ia l i  sa lu t i .  U f f i c io
Comunicazione Uff icio Comunicazione:
Fabrizio Stel luto (tel.cel l .393 9429729)
Alessandra Bertoni (tel.cell. 389 8198829)
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CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA
PROLUNGATA FINO AL 30 GIUGNO LA MOSTRA
DELLA STORICA CARTOGRAFIA DEL CATASTO
CARAFA.

CONSORZIO D I  BONIFICA PIANURA DI
FERRARA PROLUNGATA FINO AL 30
GIUGNO LA MOSTRA DELLA STORICA
CARTOGRAFIA DEL CATASTO CARAFA.
FRANCO DALLE VACCHE: "CONDIVISIONE
D E L  P A T R I M O N I O  C U L T U R A L E  E
C O N S O L I D A M E N T O  D E L L A
COLLABORAZIONE CON CASA ROMEI" Da
ottobre i gioielli cartografici del Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara, possono essere
ammirat i  a Casa Romei regalando uno
spaccato di storia ma anche di arte del
territorio estense. Una mostra che ha raccolto
numerosi consensi e catturato i l  grande
pubblico del museo Ferrarese tanto da portare
alla decisione di prolungare l'esposizione fino
al 30 giugno 2020 di quella che già nel nome
racchiude la sua essenza. Il Fascino della
Cartografia: il catasto Carafa, infatti mostra
opere de l  1779 ord inate da l  card ina le
Francesco Carafa,  Legato di  Ferrara e
consentono di ricostruire l 'economia del
territorio, le caratteristiche produttive, di
studiare il tracciato delle vie di comunicazione
d'acqua e di terra ma anche la comparazione
delle opere idrauliche presenti nel settecento
con quelle attuali. La mostra, realizzata su
progetto dell'arch. Barbara Pazi e con la
collaborazione della dott.ssa Barbara Guzzon, dipendente del Consorzio ed esperta della storia della
Bonifica, doveva infatti terminare il 6 gennaio ma i vertici dei due enti hanno valutato l'opportunità e la
possibilità di prolungare l'esposizione al pubblico così da ampliare la possibilità di essere visitata
soprattutto dai numerosi turisti I tanti turisti culturali che raggiungono Ferrara, possono così arrivare a
possedere anche la storia della formazione di questo territorio in una vera globalità di conoscenza dice
Franco Dalle Vacche, presidente del Consorzio di Bonifica una mostra realizzata dalla forte volontà di
condividere il nostro patrimonio culturale mettendolo a disposizione di tutti, grazie anche alla
collaborazione che si è instaurata tra il Consorzio e il Museo di Casa Romei. Gli orari per visitare la
mostra, aperta fino al 30 giugno, saranno quelli del Museo di Casa Romei: 8.30-14.00 da domenica a
mercoledì e dalle 14 alle 19.30 da giovedì a sabato
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NUOVI FINANZIAMENTI PER OPERE IRRIGUE -
ANBI CHIEDE FINE COMMISSARIAMENTI
CONSORZI IN PUGLIA E SICILIA

VIA AL BANDO PER NUOVI PROGETTI
IRRIGUI FRANCESCO VINCENZI Presidente
ANBI A C C E T T I A M O  L A  S F I D A ,  M A
C H I E D I A M O  L A  F I N E  D E I
COMMISSARIAMENTI NEI CONSORZI DI
BONIFICA IN PUGLIA E SICILIA Il decreto
pubbl icato dal Ministero del le Pol i t iche
Agricole Alimentari e Forestali, indirizzato alla
selezione di progetti per la realizzazione di
nuove infrastrutture irrigue e idrauliche,
soprattutto nel Sud Italia, è un importante
contributo al comune impegno per ridurre il
divario fra aree diverse del Paese. È una sfida,
che vogliamo vincere; per questo, ANBI
ribadisce la necessità che siano solo i principi
di autogoverno e sussidiarietà a guidare
l'attività dei Consorzi di bonifica ed irrigazione,
sollecitandone il ritorno all'ordinaria gestione
democratica in regioni, come la Sicilia e la
Puglia, dove da troppi anni vigono regimi
commissarial i ,  conseguenza di una mal
interpretata funzione del la pol i t ica.  Ad
affermarlo è Francesco Vincenzi, Presidente
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
A c q u e  I r r i g u e  (ANBI) ,  d i  f r o n t e  a l
finanziamento (Fondo Sviluppo e Coesione
2014-2020) pari ad 86.114.038,4 euro (
83.592.038,6 per il Sud ed 2.521.999,8 per il Nord) destinati a progetti di irrigazione, finalizzati a ridurre
e contenere i processi di desertificazione, salvaguardare gli ecosistemi, favorire l'adattamento ai
cambiamenti climatici nelle zone agricole a rischio esondazione, migliorare qualità e quantità delle
risorse idriche. Si tratta conclude Massimo Gargano, Direttore Generale ANBI - di un ulteriore
riconoscimento per il lavoro di ANBI, dei Consorzi di bonifica ed irrigazione che, insieme al Ministro
Bellanova ed alla struttura del Mi.P.A.A.F., sono ancora protagonisti di un grande sforzo per migliorare la
sicurezza alimentare dei cittadini e la salvaguardia idrogeologica dei territori, nonché per ridurre il gap
infrastrutturale italiano, visto che si tratta di risorse destinate, per l'80%, al Mezzogiorno. Insomma, un
bell'esempio di quello sviluppo sostenibile ambientale, sociale ed economico, che l'Agenda 2030 pone
al centro delle azioni. GRAZIE Ufficio Comunicazione: Fabrizio Stelluto (tel.cell.393 9429729)
Alessandra Bertoni (tel.06 84432234 - cell. 389 8198829)
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Colla Valle Rompeggi minacciata da frana intervento
a Ferriere
E' stata la strada alternativa durante la chiusura della provinciale a Casalcò ma non è
sicura. Si lavora per sistemare la parete rocciosa

Nadia Plucani Sono iniziati ieri i lavori sulla
strada comunale Colla Valle Rompeggio di
Ferriere, un inter vento necessario per rendere
sicuro il transito dei veicoli. «Un intervento -
osserva i l  sindaco Giovanni Malchiodi -
programmato dalla nostra amministrazione
comunale per mettere in sicurezza la nostra
strada comunale che da Ferriere arriva a
Rompeggio, alternativa alla provinciale 654 in
casa di necessità». La strada Colla-Valle-
Rompeggio è stata infatti l' alternativa alla
provinciale di Valnure che tra novembre e
dicembre 2019 era stata chiusa a causa di
forza maggiore, a seguito di una grossa frana
tra Casalcò e Folli. Una strada alternativa ma
non particolarmente sicura visto che, dalle
pareti, si sono staccati più di una volta sassi di
grosse dimensioni, fortunatamente senza
conseguenze. I lavori consentiranno di mettere
in sicurezza l a  p a r e t e  r o c c i o s a  e  d i
conseguenza il transito dei veicoli. Per lo
s v o l g i m e n t o  d e i  l a v o r i  i l  C o m u n e  h a
predisposto l' interruzione del transito fino a
giovedì 23 gennaio, quindi per quattro giorni,
dalle 8 alle 18. L' intervento ha un costo di
50mila euro, fondi regionali.
«Mi sono interessato per ottenere questa
somma insieme all' amministrazione comunale
- riferisce il sindaco Malchiodi - una somma che permette di collocare la rete a protezione della parete
rocciosa accanto al ponte che attraversa il rio a valle di Rompeggio. Un tratto di parete è già stato
messo in sicurezza ed ora procediamo con questo ulteriore intervento. Passo successivo, quando
arriveranno i finanziamenti, speriamo a breve, sarà il rifacimento del ponticello sul rio». Il taglio delle
alberature sulla parete è il primo lavoro che la ditta appaltatrice ha effettuato; si prosegue con la
rimozione delle pietre pericolanti che consentirà di posizionare la rete. «Continua il nostro impegno,
seppure faticoso per la grande quantità di interventi che sarebbero necessari e per il maltempo che non
ci dà tregua - conclude Malchiodi - contro il dissesto idrogeologico, una piaga per il territorio dell' Alta
Valnure». Sono inoltre terminati i lavori di ristrutturazione a Ponte Nano sulla provinciale di Valnure
(collocati anche il guardrail e realizzato il passaggio pedonale) che torna a doppio senso di marcia.

21 gennaio 2020
Pagina 20 Libertà

Acqua Ambiente Fiumi

9

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Lavori in corso per salvare le case via Auxilia resta
chiusa per un mese
Una famiglia è evacuata dal 22 dicembre. L' intervento nella zona della "Gamma"

Via Auxilia a Bobbio resterà chiusa fino al 14
febbraio, quindi quasi per un mese, il tempo
necessario per mettere in sicurezza l '  area
gravemente franata p r i m a  d i  N a t a l e .  L '
ordinanza con cui l' amministrazione comunale
ha ordinato l' evacuazione dei residenti dal 22
dicembre - è coinvolta una famiglia, che si
trova al momento in un' altra casa di proprietà
- resta dunque ancora valida per consentire il
cantiere sulla frana la quale, da monte, rischia
di raggiungere parte della casa in zona e del
cortile della fabbrica Gamma. Non è la prima
volta che quel movimento franoso minaccia le
case sottostanti: già alcuni anni fa infatti era
stata firmata un' altra ordinanza di sgombero
del le case ed erano stat i  fat t i  lavor i  d i
consolidamento, interventi di palificazione e di
regimazione delle acque.
Ora il problema è ritornato. Dopo le piogge
intense d i  novembre e l '  impennata d i
temperatura a dicembre, infatti, la situazione di
fragilità si è ripresentata nella sua urgenza e il
Comune ha dunque inviato r ichiesta di
finanziamento in Regione e incaricato un
geologo per capire come intervenire e drenare
le sacche di acqua che hanno evidentemente
riacutizzato la frana.
I lavori, iniziati il 16 gennaio, proseguiranno
nelle prossime settimane per consolidare il versante franoso. _malac.
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Progetto Cabios: come ridurre il rilascio di sostanze
inquinanti e migliorare la qualità delle acque e del
suolo
Le attività di progetto sono state realizzate in 4 aziende tra loro consorziate per la
produzione di biogas e partner del Gruppo Operativo Cabios, ovvero la Società agricola
Colombarone di Paraboschi e Carini, l' Azienda Agricola Eridano di Zermani F.lli S.S., l'
Azienda Agricola Serena Tranquillo, l' Azienda Agricola Rossi Giorgio e Rossi Maurizio
e il Centro Ricerche Produzioni Animali - CRPA SpA

Come att ivare un sistema innovativo di
gestione dell' agro-eco-sistema per ridurre il
rilascio di nitrati ed erbicidi nei corpi idrici,
mig l iorando la qual i tà del le acque e
aumentando la qualità fisica, biologica e
chimica dei suoli: questo l' obiettivo del gruppo
operativo Cabios (Conservation agriculture
and Bioenergy buffer strips for water and soil
quality improvement), finanziato dalla Regione
Emilia Romagna tramite il Psr regionale 2014-
2020. I risultati del progetto da poco concluso
sono stati oggetto di un incontro che si è svolto
nell' aula "Piana" della Cattolica di Piacenza.
« A v e v a  l o  s c o p o -  h a  e v i d e n z i a t o  i l
coord ina to re  S te fano  Amaducc i  de l la
Cattolica- di monitorare l' efficienza agro-
ambientale di un pacchetto innovativo di
pratiche proprie dell' agricoltura conservativa
abbinato all' irrigazione con ala gocciolante
interrata.  Gl i  indicator i  misurat i  hanno
permesso di quantificare l' impronta carbonica
delle varie pratiche e la riduzione del rilascio
d i  s o s t a n z e  i n q u i n a n t i  i n s i e m e  a l
miglioramento della qualità delle acque e del
suolo». Le attività di progetto sono state
realizzate in 4 aziende tra loro consorziate per
la produzione di biogas e partner del Gruppo
Operativo Cabios, ovvero la Società agricola
Colombarone di Paraboschi e Carini, l' Azienda Agricola Eridano di Zermani F.lli S.S., l' Azienda
Agricola Serena Tranquillo, l' Azienda Agricola Rossi Giorgio e Rossi Maurizio e il Centro Ricerche
Produzioni Animali - CRPA SpA. Di efficienza agro ambientale, fasce tampone e agricoltura
conservativa ha trattato Andrea Ferrarini della Cattolica mentre della subirrigazione ha relazionato
Sabrina Rossi del Consorzio Agrario Terrepadane. Alessandro Agostini di ENEA si è occupato dell'
impronta carbonica dei sistemi agricoli (dalla gestione del suolo alla produzione di biogas), mentre le
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conclusioni sono state tratte da Stefano Nannetti della Regione Emilia-Romagna. «Il progetto- è stato
evidenziato- ha coinvolto quattro aziende agricole con tre tipologie di suolo: franco-limoso, argilloso-
limoso e franco, consorziate tra loro per la produzione di biogas e si è basato sull' integrazione di
tecniche di agricoltura conservativa in combinazione con irrigazione con ala gocciolante interrata (Sdi)
per l' ottimizzazione della concimazione azotata, attraverso la distribuzione puntuale e localizzata della
frazione liquida del digestato e con la realizzazione di fasce tampone bioenergetiche lungo i margini dei
campi. Le tecniche di gestione conservativa del suolo hanno previsto la non lavorazione, la semina su
sodo e l' inserimento di colture di copertura (cover crop) in successione alla coltura principale. Il sistema
è stato comparato con un sistema convenzionale gestito con le normali pratiche di aratura, erpicatura,
sarchiatura, irrigazione e semina». Le prove sono state svolte tra il 2017 e il 2019. I monitoraggi
effettuati sulla soluzione circolante dei suoli a diverse profondità hanno evidenziato, per le fasce
tampone con miscanto rispetto a quelle inerbite con specie spontanee, una buona e un' ottima capacità
di contenimento rispettivamente del flusso dei nitrati e degli erbicidi verso i corpi idrici superficiali e
sotto superficiali. L' introduzione della minima lavorazione e delle cover crop ha fornito risultati
contrastanti. Infatti, rispetto al sistema convenzionale si è rilevato un maggior contenimento della
lisciviazione dei nitrati e degli erbicidi pre e post-emergenza nei suoli a tessitura più fine, mentre si è
riscontrato un incremento della concentrazione del glifosate e del suo principale metabolita. Grazie alla
subirrigazione, l' efficienza d' uso dell' azoto e dell' acqua irrigua, valutata attraverso l' analisi della
biomassa delle varie colture in rotazione, ha registrato un aumento del 30% (kg sostanza secca/m3
acqua) e la riduzione del 30% dei costi energetici. Nelle aziende di Cabios, in generale, l' agricoltura
conservativa ha mostrato nel breve periodo (due anni) un aumento significativo della qualità dell' acqua
e del suolo in termini biologici, con un aumento significativo della biomassa microbica, dell' attività di
mineralizzazione dei nutrienti, dell' N potenzialmente mineralizzabile e disponibile per le piante e del
numero di lombrichi. Per contro si è evidenziata una riduzione della qualità fisica del suolo legata al
maggiore grado di compattazione, che può condizionare le rese su sodo di colture più sensibili come il
mais.
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vezzano

Partiti i lavori dell' Anas sui ponti alla Vecchia

Vezzano. Manutenzione sui ponti della strada
statale 63 nella frazione della Vecchia. Sono
iniziati per il cavalcavia sul torrente Crostolo. L'
intervento è gestito da Anas.
I  l a v o r i  e r a n o  s t a t i  a n t i c i p a t i  a l l '
amministrazione comunale nell' autunno 2019
dal responsabile tecnico d' area di Anas, il
geometra Salvatore Cavalli, nel corso dei
periodici incontri sul monitoraggio del tratto
vezzanese della statale 63.
L' intervento è stato suddiviso in due fasi. La
prima - avviata e conclusa a fine 2019 - è
consistita nella pulizia dell' alveo e delle
sponde del torrente Crostolo ne l l e  a ree
circostanti i ponti, al fine di migliorare la
visibilità per chi utilizza il tratto stradale,
nonché per riuscire in modo più agevole a
procedere alla manutenzione straordinaria
delle infrastrutture, che non presentano
problemi strutturali, ma i normali segni di
usura del tempo.
La seconda fase - attualmente in corso di
realizzazione - riguarda la sistemazione delle
parti usurate del copriferro dell' armatura in
cemento  armato  de i  pu lv in i  (e lement i
architettonici strutturali a forma di tronco di
piramide rovesciata, posti  sul le pi le) di
appoggio dei ponti, nonché la costruzione di rompiflusso in sasso.
Questi ultimi hanno lo scopo di ridurre la velocità dell' acqua nelle aree di impatto con le fondazioni delle
pile (i pilastri sui quali reggono i ponti), per prevenire problemi alle stesse.
--D.A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«In montagna la diga di Vetto è l' unica speranza»

Se il tema delle infrastrutture incontra i l
contesto montanaro, la parola non può che
andare a Lino Franzini, ex presidente del
consorzio del bacino imbrifero dell' Enza e
candidato al consiglio regionale con la lista
'Borgonzoni Presidente'.

Signor Franzini, come vede la situazione
infrastrutturale montana?
«La montagna è davvero abbandonata, non
dico da secoli, ma quasi. Mancano interventi
importanti, come la fondovalle della Val d'
Enza, dimenticata dopo circa un anno di lavori.
U n '  o p e r a  c h e  a v r e b b e  g a r a n t i t o  l a
permanenza delle industrie, molte delle quali
invece hanno chiuso per via dei costi dei
trasporti troppo alti».

Frane e ponti?
«Da Ramiseto a Lagastrello, per dire, c' è una
piccola frana a Miscoso mai riparata. Da Vetto
verso Ramiseto ci sono due ponticelli dei
tempi di Mussolini con ancora scritto 'guado'.
Gli autotreni spesso devono chiamarsi per
evitare di passare insieme».
Veniamo alla diga di Vetto.
«E' l' unica opera rimasta in territorio montano che garantirebbe posti di lavoro, oltre ai benefici derivanti
dalla legge 959 che prevede un ritorno, calcolato sui kilowatt all' ora, ai comuni facenti parte del bacino
imbrifero dell' Enza, sia parmensi che reggiani. Gli invasi in montagna sono un ottimo metodo per
prevenire sia i rischi di alluvione che quelli di siccità. Non ultimo il turismo, grazie alla balneabilità della
diga».

In definitiva, la Regione cosa potrebbe fare?
«Le nostre montagne sono ridotte a terre di lupi e di cinghiali, mentre altre regioni come il Trentino ne
hanno fatto la propria ricchezza. L' ambiente montano non si può spopolare, il montanaro è l' unico vero
custode della montagna: venendo meno questa figura, i dissesti sono ovunque. Servono posti di lavoro
e le uniche opere che li creano sono le infrastrutture, sia durante la creazione delle opere stesse che
dopo».
Giulia Beneventi.
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«Via Emilia bis prioritaria L' economia sia più verde»

Per la lista civica 'Bonaccini Presidente',
concorre alla nomina di consigliere regionale
anche Carlo Fagioli, titolare del gruppo Snatt
Logistica spa.
Tra i punti focali del suo impegno rientrano la
green economy e l' ammodernamento delle
infrastrutture.

Fagioli, può farci un esempio di intervento
infrastrutturale necessario a Reggio?
«Sicuramente la 'via Emilia bis'. Se riusciamo
a lavorare bene, la cosiddetta 'bretella' può
essere un ottimo collegamento in primis per i
carichi pesanti, togliendo inquinamento e
insicurezza sulla strada. Gli investimenti sulle
infrastrutture, a mio parere, si devono basare
sulla economia innovability».
Si spieghi meglio.
«E' una tipologia di economia internazionale
che sto studiando, basata su un modello di
investimenti in chiave 'green' e che segue una
l i n e a  d i  r i c e r c a  e  s v i l u p p o .  S e n z a
campanilismi né colore politico, i problemi
vanno risolti col 'fare' e non solo nella teoria».

Spostandosi dalla città, le viene in mente un' altra opera prioritaria?
«La diga di Vetto, altro caso che stiamo studiando. Quella della diga, o invaso che dir si voglia, è una
risorsa che risolverebbe problemi irrigui, idrogeologici per quanto riguarda le inondazioni, oltre ad
aumentare l' attrattività turistica».

Come far crescere la green economy?
«Quello ambientale è un tema da trattare a tutto tondo, in tutte le iniziative e specialmente coi giovani.
La green economy è un mondo da esplorare, difficile e specializzato. Solo che se ne parla troppo e non
si va sul territorio a divulgare».

Riguardo i mezzi pubblici invece?
«Sono andato a prendere il treno a Guastalla delle 6.55. Per 30 minuti di viaggio altrettanti di ritardo, la
sala d' attesa coi vetri rotti e fuori - 6°. Una ragazza di sedici anni mi ha detto: 'Ci vuole poco a mettere
una telecamera e controllare che i vandali non rompano i vetri'. Onestamente, mi sono vergognato».
Giulia Beneventi.
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IL CANTIERE

Ponti sul Crostolo Al via i lavori
Saranno sistemate le parti usurate e costruiti nuovi rompiflusso in sasso

VEZZANO Iniziati a La Vecchia, sulla statale
63, i lavori di manutenzione dei ponti sul
torrente Crostolo.
Sono stati suddivisi in due fasi e presentati all'
amministrazione lo scorso autunno dall' Anas
che gestisce l' intervento.
Una prima fase, avviata e terminata a fine
2019, ha riguardato la pulizia dell' alveo e
sponde del Crostolo nelle aree circostanti i
pont i .  La seconda fase, ora in corso di
realizzazione, riguarderà la sistemazione delle
parti usurate del copriferro dell' armatura in
cemento dei pulvini di appoggio dei ponti e
costruzione di rompiflusso in sasso per ridurre
la velocità dell' acqua nelle aree di impatto con
le fondazioni delle pile.
mat. b.
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Manutenzione sui ponti della S.S. 63 a La Vecchia

Sono iniziati i lavori di manutenzione dei ponti
della S.S.63 sul torrente Crostolo in località La
Vecchia di Vezzano sul Crostolo, intervento
gestito da ANAS S.p.A. I lavori - presentati all'
Amministrazione Comunale nell' autunno 2019
dal Responsabile Tecnico d' Area di ANAS
Geom. Salvatore Caval l i  ne l  corso dei
periodici incontri di monitoraggio del tratto
vezzanese della S.S.63 - sono stati suddivisi in
due fasi.Una prima fase - avviata e conclusasi
a fine 2019 - è consistita nella pulizia dell'
alveo e delle sponde del torrente Crostolo
nel le aree c i rcostant i  i  pont i ,  a l  f ine di
migliorare la visibilità per i fruitori del tratto
stradale nonché per poter più agevolmente
procedere alla manutenzione straordinaria
delle infrastrutture, che non presentano
problemi strutturali ma i normali segni di usura
del tempo.La seconda fase - attualmente in
corso  d i  rea l i zzaz ione -  r iguarderà  la
sistemazione delle parti usurate del copriferro
dell' armatura in cemento armato dei pulvini di
appoggio dei ponti nonché la costruzione di
rompiflusso in sasso per ridurre la velocità
del l '  acqua nel le aree di impatto con le
fondazioni delle pile per prevenire problemi
alle stesse.
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Vezzano, manutenzione straordinaria al via per i
ponti sul Crostolo
Lavori in corso sulle infrastrutture lungo la statale 63, in località La Vecchia. Obiettivo
dell' intervento programmato da Anas: ristrutturare le parti usurate e limitare l' impatto
dell' acqua sui piloni

VEZZANO SUL CROSTOLO (Reggio Emilia) -
Manutenzione straordinaria in corso per i ponti
della statale 63 che attaversano il torrente
Crostolo in località La Vecchia di Vezzano sul
Crostolo. Si tratta di lavori gestiti da Anas e
presentato all' amministrazione comunale lo
scorso autunno. I cantieri cominciati in queste
ore fanno parte della seconda parte dell'
i n te rvento .  Una pr ima fase,  avv ia ta  e
conclusasi a fine 2019, ha infatti interessato l'
alveo e le sponde del torrente che sono stati
ripuliti nelle aree circostanti i ponti, al fine di
migliorare la visibilità per i fruitori del tratto
stradale, nonché per poter più agevolmente
procedere alla manutenzione straordinaria
delle infrastrutture, che non presentano
problemi strutturali ma i normali segni di usura
del tempo. La seconda fase, quella in corso,
riguarda la sistemazione delle parti usurate del
copriferro dell' armatura in cemento armato dei
pulvini  di  appoggio dei pont i  nonché la
costruzione di rompiflusso in sasso per ridurre
la velocità dell' acqua nelle aree di impatto con
le fondazioni delle pile per prevenire problemi
alle stesse. Leggi anche: Vezzano, i piloni del
ponte sul Crostolo mostrano i segni del tempo.
FOTO.

20 gennaio 2020 Reggionline
Acqua Ambiente Fiumi

18

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Manutenzione sui ponti della S.S. 63 a La Vecchia

Sono iniziati i lavori di manutenzione dei ponti
della S.S.63 sul torrente Crostolo in località La
Vecchia di Vezzano sul Crostolo, intervento
gestito da ANAS S.p.A. I lavori - presentati all'
Amministrazione Comunale nell' autunno 2019
dal Responsabile Tecnico d' Area di ANAS
Geom. Salvatore Caval l i  ne l  corso dei
periodici incontri di monitoraggio del tratto
vezzanese della S.S.63 - sono stati suddivisi in
due fasi. Una prima fase - avviata e conclusasi
a fine 2019 - è consistita nella pulizia dell'
alveo e delle sponde del torrente Crostolo
nel le aree c i rcostant i  i  pont i ,  a l  f ine di
migliorare la visibilità per i fruitori del tratto
stradale nonché per poter più agevolmente
procedere alla manutenzione straordinaria
delle infrastrutture, che non presentano
problemi strutturali ma i normali segni di usura
del tempo. La seconda fase - attualmente in
corso  d i  rea l i zzaz ione -  r iguarderà  la
sistemazione delle parti usurate del copriferro
dell' armatura in cemento armato dei pulvini di
appoggio dei ponti nonché la costruzione di
rompiflusso in sasso per ridurre la velocità
del l '  acqua nel le aree di impatto con le
fondazioni delle pile per prevenire problemi
alle stesse.
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BLOCCATO DA UN ANNO DOPO LE CREPE PROVOCATE DAL MALTEMPO

Ponte di Olina, stanziati 400mila euro
I ministeri di Trasporti e Beni culturali finanziano il recupero, ma non riaprirà al traffico. I
frontisti chiedono un bailey

Daniele MontanariPAVULLO. Lo storico ponte
di Olina, tra i più grandi tesori architettonici
del l '  Appennino, potrà essere messo in
sicurezza con un corposo intervento di
recupero. Il Ministero dei Beni Culturali, di
concerto con quello dei Trasporti, ha dato l' ok
a un finanziamento dell' ordine di 400mila euro
per il restauro del manufatto chiuso dal 14
febbraio 2019 di fronte a nuove crepe generate
dalle ondate di piena di allora.
La firma del decreto interministeriale che
stanzia la somma è attesa in questi giorni, ma
di fatto si tratta solo di una formalità visto che è
g ià  s ta to  t rova to  l '  acco rdo  s ia  pe r  i l
reperimento fondi che per la gestione poi dell'
appalto lavori, direttamente in capo alla
Soprintendenza di Bologna essendo un bene
sotto la sua tutela.
A portare a Roma la questione è stata la
consigliera regionale Luciana Serri, che da un
anno ha seguito i l  quadro creatosi dal l '
emergenza de l l '  i nve rno  sco rso ,  anche
trasmettendo in Regione le 600 firme raccolte
dal comitato per la salvaguardia dell' opera.
«Ho poi preso contatti con il Ministero - spiega
- per trovare la soluzione più congrua alla
restituzione e valorizzazione d i  q u e s t o
manufatto dall' alto valore storico, architettonico ma anche identitario».
Ora la fumata bianca, dopo la quale i fondi saranno messi subito a disposizione della Soprintendenza.
«Un risultato importante per le nostre comunità, di cui sono veramente orgogliosa», commenta.
Costato diverse centinaia di scudi d' oro, il ponte fu costruito nel 1522 da Giovanni e Bernardo
Parrocchetti, maestri muratori di Ganna (Varese), per il collegamento Modena-Pistoia. La sua unica
campata attraversando il torrente Scoltenna unisce i territori di Pavullo e Montecreto. Era strategico
allora e lo è ancora oggi per i residenti in zona, che da un anno per fare i 60 metri che separano un lato
dall' altro sono costretti a fare un giro del perdono di 7,4 km.
«UN ALTRO MANUFATTO»Paradossale il caso di Giuseppe Milani e suo figlio Alberto, che oltre a
gestire il laghetto vicino al ponte hanno un' attività agricola con sede e attrezzature sul lato pavullese e
terreni in quello di Montecreto. Ma anche dopo il recupero è difficile pensare alla riapertura al traffico (di
mezzi anche notevolmente pesanti) di un' opera che tra due anni varcherà la soglia dei cinque secoli:
Pavullo e Montecreto si sono più volte espressi per il mantenimento perenne dei divieto ai veicoli.
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Per questo già un anno fa i Milani avevano messo a disposizione i loro terreni frontisti una settantina di
metri a monte del ponte (dove una volta c' era un guado collegato alla strada per Montecreto) per
realizzare un passaggio alternativo, magari un ponte bailey. «Confermiamo la disponibilità a cedere i
terreni - sottolineano - siamo molto contenti che venga recuperato lo storico ponte, e condividiamo l'
idea di lasciarlo chiuso al traffico, ma questa deve essere l' occasione per attivare concretamente un
piano alternativo di passaggio».
--
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Le nutrie

Condannati alla convivenza

Egregio direttore, qualche giorno fa a Ferrara ho letto
l'articolo su La Nuova Ferrara del ritrovamento di esche
avvelenate messe lungo canali per uccidere le nutrie.
Ritengo che sia giusto condannare tale atteggiamento
perché può essere dannoso per l'ambiente. Ma vorrei
ricordare anche che il fenomeno delle nutrie ormai è
fuori controllo, soprattutto in una provincia come la
nostra dove i canali e i fossi sono numerosissimi. I danni
all'agricoltura sono noti, gli argini vengono indeboliti
dalle loro tane, poi chi abita vicino al canale tra non
molto si vedrà l'animalone sulla soglia di casa.
A questo punto mi viene da pensare che ci si dovrà
rassegnare alla convivenza, come facciamo con la vil
zanzara.
Non mi r isul ta che gl i  organi competent i  st iano
affrontando il problema. Non si devono mettere le esche
avvelenate, la sterilizzazione (che sarebbe una buona
idea), per ora non va avanti, ma allora cosa dovrebbe
fare il cittadino in presenza di invasione di nutrie nella
sua proprietà (agricola o non)? Cordiali saluti Massimo
Palmonari
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Ponte di Olina, sì ai fondi per ristrutturarlo
Pavullo, lo annuncia l' assessore regionale Serri. Il comitato dei residenti: «Siamo felici
per la notizia, ma serve una struttura bis»

PAVULLO e MONTECRETO Buone nuove per
il ponte cinquecentesco di Olina che collega i
territori comunali di Pavullo e di Montecreto.
La consigliera regionale Luciana Serri ha
annunciato sui social che l' obiettivo è stato
raggiunto: «Sono mesi - ha scritto - che ci
lavoro con assessorati e ministeri e ora i
risultati sono arrivati. È alla firma in questi
giorni il Decreto interministeriale che stanzia
risorse utili alla messa in sicurezza del ponte
di Olina, una struttura importante, con alto
valore storico e architettonico, identitaria per il
nostro territorio. È un risultato importante per
le nostre comunità di cui sono veramente
orgogliosa».
L' intervento sarà effettuato dal ministero
attraverso la Soprintendenza e i l  costo
dovrebbe aggirarsi sui 400mila euro. Il Ponte
di Olina, costruito nel 1522, utilizzabile da
mezzi piccoli, presenta parecchie criticità. Dal
14 febbraio 2019 è chiuso al transito veicolare
a causa di danni strutturali procurati del
maltempo e gl i  abitant i ,  in part icolare i
pendolari e gli agricoltori con terreni di qua e
di là dal torrente, sono costretti a percorrere molti chilometri per raggiungere il luogo di lavoro. Esistono
situazioni in cui una famiglia ha l' abitazione da una parte del torrente e i campi dall' altra. Lo scorso
anno sono sorti due comitati pro ponte, uno dei quali ha raccolto 600 firme. Sono state avanzate
proposte per salvaguardare l' infrastruttura e per costruirne una nuova a valle o a monte dell' esistente.
Nei giorni scorsi Serri ha incontrato i membri dei comitati per illustrare loro il risultato raggiunto.
«Siamo felicissimi del fatto che sono state trovate le risorse per la messa in sicurezza del ponte - ha
commentato Antonella Parrocchetti - e siamo tutti consapevoli della necessità di costruire una viabilità
alternativa, cosa possibile, magari un ponte bailey - un ponte componibile in acciaio, ndr -, che non
dovrà essere di fianco al ponte storico, ma più lontano, anche alle spalle dell' ansa». Per un ponte
nuovo, la palla passa ai due Comuni. Nei mesi scorsi anche Italia Nostra sollecitò la ristrutturazione
sollecita dell' antico manufatto. «Il ponte ha bisogno di essere restaurato e manutenuto e non
abbandonato come è avvenuto in questi ultimi decenni - le parole di Silvio Leoni, collaboratore dell'
associazione per la salvaguardia e la conservazione dell' ambiente e del territorio -.
Non è in pericolo di crollo. Bisogna smettere di torturarlo con il passaggio di trattori e altri mezzi e
limitare il passaggio soltanto ai pedoni, a persone a cavallo o in motorino. Occorre pertanto costruire un
alternativa, anche un ponte bailey». Il ponte di Olina, nei secoli, è stato danneggiato più volte dalle piene
dello Scoltenna.
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Walter Bellisi.
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Lavori alla rete idrica di Hera: niente acqua per sette
ore
I clienti saranno avvisati dagli operatori Hera tramite volantinaggio, effettuato presso
tutte le utenze interessate

Martedì 21 gennaio, a partire dalle ore 9 e per
una durata di circa 7 ore, Hera proseguirà con
i lavori di potenziamento della rete idrica a
Marina di Ravenna. Durante l' intervento sarà
interrotta l' erogazione dell' acqua in via G.
Garibaldi dal civico 72 al 112 e dal civico 75 al
121.A seguito dell' intervento, finalizzato a
migliorare in modo significativo l' impiantistica
del sistema delle reti locali, potranno verificarsi
alcune irregolarità temporanee nella fornitura
dell' acqua (abbassamento della pressione,
alterazione del colore), di cui resta comunque
confermata la potabilità dal punto di vista
chimico e batteriologico. I clienti saranno
avv i sa t i  dag l i  ope ra to r i  He ra  t r am i te
volantinaggio, effettuato presso tutte le utenze
interessate. Coloro che hanno comunicato il
p r o p r i o  n u m e r o  a l  m o m e n t o  d e l l a
sottoscrizione del contratto acqua usufruiranno
del servizio di preavviso gratuito con sms sul
cellulare. Il servizio è fornito ai clienti che ne
facciano richiesta: per attivare il servizio sms o
cambiare i propri riferimenti, accedere al sito
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua. L'
azienda si scusa con la propria clientela per i
disagi eventualmente arrecati e assicura di
contenere al  minimo i  tempi dei  lavor i ,
r i c o r d a n d o  c h e  i n  c a s o  d i  u r g e n z a
(segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su sette il
numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.

20 gennaio 2020 Ravenna Today
Acqua Ambiente Fiumi

25

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Marina di Ravenna. Martedì 21 gennaio prosegue la
manutenzione straordinaria della rete idrica in via
Garibaldi
I lavori saranno effettuati dalle 9 alle16. Cittadini e attività preavvisati con volantini e sms
sul cellulare

Martedì 21 gennaio, a partire dalle ore 9 e per
una durata di circa 7 ore, Hera proseguirà con
i lavori di potenziamento della rete idrica a
Marina di Ravenna.Durante l' intervento sarà
interrotta l' erogazione dell' acqua in via G.
Garibaldi dal civico 72 al 112 e dal civico 75 al
121.A seguito dell' intervento, finalizzato a
migliorare in modo significativo l' impiantistica
del sistema delle reti locali, potranno verificarsi
alcune irregolarità temporanee nella fornitura
dell' acqua (abbassamento della pressione,
alterazione del colore), di cui resta comunque
confermata lapotabilità dal punto di vista
chimico e batteriologico.I clienti saranno
avv i sa t i  dag l i  ope ra to r i  He ra  t r am i te
volantinaggio, effettuato presso tutte le utenze
interessate. Coloro che hanno comunicato il
p r o p r i o  n u m e r o  a l  m o m e n t o  d e l l a
sottoscrizione del contratto acqua usufruiranno
del servizio di preavviso gratuito con sms sul
cellulare. Il servizio è fornito ai clienti che ne
facciano richiesta: per attivare il servizio sms o
cambiare i propri riferimenti, accedere al sito
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua.L'
azienda si scusa con la propria clientela per i
disagi eventualmente arrecati e assicura di
contenere al  minimo i  tempi dei  lavor i ,
r i c o r d a n d o  c h e  i n  c a s o  d i  u r g e n z a
(segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su sette il
numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.
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Manutenzione straordinaria della rete idrica in via
Garibaldi a Marina di Ravenna

Martedì 21 gennaio , a partire dalle ore 9 e per
una durata di circa 7 ore , Hera proseguirà con
i lavori di potenziamento della rete idrica a
Marina di Ravenna. Durante l' intervento sarà
interrotta l' erogazione dell' acqua in via G.
Garibaldi dal civico 72 al 112 e dal civico 75 al
121 . A seguito dell' intervento, finalizzato a
migliorare in modo significativo l' impiantistica
del sistema delle reti locali, potranno verificarsi
alcune irregolarità temporanee nella fornitura
dell' acqua ( abbassamento della pressione,
alterazione del colore ), di cui resta comunque
confermata la potabilità dal punto di vista
chimico e batteriologico. I clienti saranno
avv i sa t i  dag l i  ope ra to r i  He ra  t r am i te
volantinaggio, effettuato presso tutte le utenze
interessate.Coloro che hanno comunicato il
p r o p r i o  n u m e r o  a l  m o m e n t o  d e l l a
sottoscrizione del contratto acqua usufruiranno
del servizio di preavviso gratuito con sms sul
cellulare.Il servizio è fornito ai clienti che ne
facciano richiesta: per attivare il servizio sms o
cambiare i propri riferimenti, accedere al sito
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua . L'
azienda si scusa con la propria clientela per i
disagi eventualmente arrecati e assicura di
contenere al  minimo i  tempi dei  lavor i ,
r i c o r d a n d o  c h e  i n  c a s o  d i  u r g e n z a
(segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su sette il
numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.
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«Sì alla ciclabile di Madonna dell' Albero»
In commissione l' apertura dell' assessore Fagnani alla richiesta della Fiab: «Ma prima
occorre la concessione degli argini»

Roberto Fagnani, assessore ai lavori pubblici,
apre al progetto del la pista ciclabi le da
Ravenna a Madonna dell' Albero presentato
ieri in commissione consiliare dal presidente
della Fiab (Federazione italiana ambiente e
bicicletta) di Ravenna, Andrea Navacchia, e al
centro di una petizione. In particolare la pista
si svilupperebbe lungo l' argine del Ronco,
partendo dalla città all' altezza dello svincolo
tra Ponte Assi e viale Alberti per arrivare fino
alla chiesa parrocchiale della frazione.
«Nessuno - ha spiegato Fagnani - è contrario
a l l a  p i s t a  c i c l a b i l e .  A l  c o n t r a r i o ,  l a
realizzazione di un percorso naturalistico
diventa anche l' occasione per la messa in
sicurezza dell' argine del fiume». Ma occorre
rispettare l' iter burocratico e quanto previsto
dalla legge. «Il primo atto da compiere - ha
continuato Fagnani - è l' inserimento del
progetto negli atti di pianificazione, quindi si
procederà con la richiesta di concessione
degli argini». A quel punto verranno valutati i
costi e il progetto sarà inserito nel piano
investimenti, sempre tenedo conto delle
priorità. Frutto, queste ultime, ha sottolineato l' assessore, di «un processo partecipato che ha coinvolto
cittadini e associazioni».
La seduta congiunta delle commissioni 1 e 9, rispettivamente 'Affari istituzionali, partecipazione e
sicurezza' e 'Lavori pubblici, attività produttive e porto', ieri si è dunque aperta con la presentazione del
progetto della pista lungo l' argine destro del Ronco. «È un itinerario che non si sostituisce, ma si
affianca agli altri» ha assicurato Andrea Navacchia della Fiab, in riferimento anche all' esistenza di altri
progetti di collegamento, come quello tra Madonna dell' Albero e Ponte Nuovo, intervento già finanziato
ma bloccato attualmente dal ricorso presentato da uno dei privati a cui è stato espropriato il terreno. «L'
idea di questa ciclabile - ha spiegato Navacchia - nasce dalla constatazione che tutti i servizi principali
sono nel quadrante ovest della città. E sarebbe quindi al servizio di chi ha necessità di raggiungerli». La
Fiab propone inoltre un ponte che vada da una sponda all' altra del Ronco all' altezza dell' incrocio con i
Fiumi Uniti. «Si potrebbe utilizzare quello del cavalcavia di Teodorico, che deve essere sostituito» ha
proposta Navacchia. Ma l' assessore Fagnani ha risposto che per quella struttura ha «già altri progetti».
La commissione di ieri è stata arricchita infine dalla presentazione, a sorpresa, di un' ulteriore petizione.
A proporla il consigliere comunale di Lista per Ravenna, Alvaro Ancisi, che ha avanzato l' idea di una
pista ciclabile «più mirata», collegamento tra Madonna dell' Albero e Borgo San Rocco, attraverso la
Ravegnana.
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Annamaria Corrado.
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Cittadini divisi Paola Vannelli perplessa: «È da dieci anni che proponiamo il tracciato fino a
Ponte Nuovo, quello lungo il fiume sarà difficile poterlo illuminare»

Ma il comitato boccia il progetto: «Il nostro era
diverso»

Le proteste in piazza, le proposte, il lungo
dialogo. E alla fine il percorso condiviso fino a
Ponte Nuovo, tagliando per i campi (di cui è
stato realizzato uno stralcio solo, mentre il
secondo è bloccato perché un privato ha fatto
ricorso contro un esproprio). Di ciclabile che
congiunga Madonna del' Albero a Ravenna,
nel Comitato cittadino di Ponte Nuovo e
Madonna dell' Albero, si parla da 10 anni.

Paola Vannelli, presidente del Comitato,
cosa pensa del progetto presentato dalla
Fiab?
«Non ho niente da dire in merito».

Come mai?
«Sono dieci anni che va avanti il discorso della
ciclabile dell '  Arcobologna, fino a Ponte
Nuovo.
Noi ci siamo dati da fare per quel percorso,
abbiamo appoggiato quello».

Non condiv ide ,  qu ind i ,  la  proposta
avanzata dalla Fiab e alla quale, ieri, ha
a p e r t o  a n c h e  l '  a m m i n i s t r a z i o n e
comunale?
«Sono perplessa. Quella fino a Ponte Nuovo sarà una ciclabile vera e propria: sicura e illuminata. Non
so se sarà possibile illuminare un percorso lungo un fiume, vediamo. Una ciclabile vera e propria su un
fiume non si è mai vista».

Pensa che non sia fattibile?
«La Fiab è l' associazione dei ciclisti. Un percorso lungo un fiume da percorrere una domenica in
bicicletta è una cosa bella per i ciclisti. Noi, però, abbiamo bisogno di una ciclabile per le famiglie e per
i bambini, asfaltata e illuminata: ed è come sarà la ciclabile fino a Ponte Nuovo».

In questi anni è stata mossa la critica che la ciclabile fino a Ponte Nuovo allunghi il percorso
per raggiungere Ravenna. Cosa ne pensa?
«Abbiamo parlato a lungo del percorso con i cittadini di Ponte Nuovo e Madonna dell' Albero, che in
passato si sono espressi a favore del collegamento tra le due frazioni. A Ponte Nuovo ci sono tutti i
servizi: la farmacia, il supermercato, il campo da calcio per i bambini. E comunque volendo anche da lì
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si può arrivare in centro, allungando il percorso di 3 chilometri».

Il percorso per approdare alla ciclabile per Ponte Nuovo è stato lungo, con tante proposte.
Avevate mai parlato col Comune dell' ipotesi di una ciclabile sul fiume?
«No. Le proposte di ciclabile per Madonna dell' Albero erano due: verso Ponte Nuovo o lungo la
Ravegnana. La seconda era più problematica per diversi motivi, tra cui il ponte di via Cella. E così
abbiamo optato per il percorso verso Ponte Nuovo».

Ora la realizzazione di quella ciclabile è bloccata per un ricorso. Un brutto colpo?
«Sì, ma va bene così. Il privato ha le sue ragioni, il Comune pure. Sarà il tribunale a decidere».
Sara Servadei © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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MARINA DI RAVENNA

Prosegue la manutenzione delle rete idrica in via
Garibaldi, in giornata possibili disagi

Oggi dalle 9 e per una durata di circa 7 ore
Hera proseguirà con i lavori di potenziamento
della rete idrica a Marina di Ravenna. Durante
l' intervento sarà interrotta l' erogazione dell'
acqua in via Garibaldi dal civico 72 al 112 e
dal civico 75 al 121. A seguito dell' intervento,
finalizzato a migliorare l' impiantistica del
sistema delle reti locali, potranno verificarsi
alcune irregolarità temporanee nella fornitura
dell' acqua (abbassamento della pressione,
alterazione del colore), di cui resta comunque
confermata la potabilità dal punto di vista
chimico e batteriologico. I clienti saranno
avv i sa t i  dag l i  ope ra to r i  He ra  t r am i te
volantinaggio, effettuato presso tutte le utenze
interessate. In caso di urgenza è gratuito 24
ore su 24 i l numero di pronto intervento
800.713.900.
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Ciclabile sui Fiumi Uniti, il Comune studia un
progetto
Ieri in Commissione esaminata la petizione promossa dalla Fiab per collegare Madonna
dell' Albero

RAVENNA Centinaia di firme per una percorso ciclabile
«a valenza multipla» che si sviluppi sull' argine de i
Fiumi Uniti. E che possa unire l' abitato di Madonna dell'
Albero (dalla zona della chiesa parrocchiale) fino al
PonteAssi, svincolo viale Alberti.
L' idea è venuta alla Fiab (federazione italiana ambiente
e bicicletta) e ha trovato concordi molti cittadini.
Soprattutto nella frazione a sud del comune di Ravenna,
che attende da lungo tempo una pista ciclabile di
collegamento fra Madonna dell' Albero e Ponte Nuovo.
Infrastruttura che è in corso di realizzazione sul tracciato
del vecchio canale denominato "Arco Bologna" ma che è
rallentata da un complicato iter di esproprio dei terreni
necessari (la pendenza di ricorsi ha infatti bloccato i
lavori).
La commissione Ieri pertanto la commissione "Affari
Istituzionali, Partecipazione e Sicurezza si è riunita per
discutere la proposta portata dall' associazione di
promozione della bicicletta come mezzo di loco mozione
e che vedeva questa alternativa come ricompresa all'
interno del progetto «convergi al centro» promosso dall'
Amministrazione comunale.
Dopo la descrizione della proposta, portata dal primo
firmatario Andrea Navacchia, il dibattito consiliare è
stato aperto ai gruppi politici e poi concluso dall' assessore ai Lavori pubblici, Roberto Fagnani, che ha
aperto alla possibilità dell' avvio di un «iter per studiare la fattibilità dell' opera e di una sua integrazione
con le infrastrutture già progettate dall' Amministrazione».
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Lavori alla rete idrica Marina di Ravenna con l'
acqua a singhiozzo
L'intervento di Hera necessario a potenziare i condotti. Nessun problema alla potabilità

RAVENNA Prosegue oggi la manutenzione
straordinaria della rete idrica in via Garibaldi a
Marina di Ravenna. I lavori saranno effettuati
dalle 9 alle 16. Hera proseguirà con i lavori di
potenziamento e durante l' intervento sarà
interrotta l ' erogazione dell' acqua in via
Garibaldi dal civico 72 al 112 e dal civico 75 al
121.
A seguito del l '  intervento, f inal izzato a
migliorare in modo significativo l' impiantistica
del sistema delle reti locali, potranno verificarsi
alcune irregolarità temporanee nella fornitura
dell' acqua (abbassamento della pressione,
alterazione del colore), di cui resta comunque
confermata la potabilità dal punto di vista
chimico e batteriologico.
I clienti saranno avvisati dagli operatori Hera
tramite volantinaggio, effettuato presso tutte le
utenze in teressate.  Coloro che hanno
comunicato il proprio numero al momento
della sottoscrizione del contratto acqua
usufruiranno del servizio di preavviso gratuito
con sms sul cellulare. Il servizio è fornito ai
clienti che ne facciano richiesta: per attivare il
servizio sms o cambiare i propri riferimenti,
a c c e d e r e  a l  s i t o
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua.
L' azienda si scusa con la propria clientela per
i disagi eventualmente arrecati e assicura di
contenere al  minimo i  tempi dei  lavor i ,
ricordando che in caso di urgenza (segnalazione guasti, rotture, emergenze varie)è gratuito e attivo 24
ore su 24, sette giorni su sette il numero di pronto intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature
e depurazione.

21 gennaio 2020
Pagina 28 Corriere di Romagna

(ed. Ravenna-Imola)
Acqua Ambiente Fiumi

34

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Torrente Rio, dopo gli approfondimenti archeologici
riparte il cantiere
"I tempi sono drasticamente slittati a causa di approfondimenti archeologici richiesti dalla
Soprintendenza"

Proseguono a Bagno di Romagna, i lavori di
ripristino del muro di sponda del Torrente Rio
che, se le condizioni meteorologiche saranno
favorevoli, si concluderanno nei prossimi
giorni. Ne dà comunicazione il sindaco di
Bagno di Romagna Marco Baccini: "Dal
momento in cui siamo stati pronti a dare inizio
al cantiere, ovvero a primavera, i tempi sono
d r a s t i c a m e n t e  s l i t t a t i  a  c a u s a  d i
approfondimenti archeologici richiesti dalla
Soprintendenza, preordinati a verificare l'
eventuale esistenza di reperti o mulattiere nell'
area sottostante all' adiacente piano viabile.
Questa prescrizione, che sinceramente non ci
aspettavamo, ha posto la necessità di dover
incaricare un archeologo, in collaborazione
con il quale eseguire una serie preventiva di
sondaggi, che hanno richiesto tempo e ulteriori
stanziamenti economici inizialmente non
previst i  nel  computo del  cant iere".  "Le
verifiche,seguite dall' archeologo Corrado
Caporali, hanno accertato poi l' insussistenza
di qualsiasi tipo di reperto o manufatto storico,
ciò che ci ha permesso finalmente di avviare
subito il cantiere, pur nella stagione meno
indicata, ma senza rinvii per evitare che il
dissesto si allargasse. Questo cantiere si
inser isce a l l '  in terno d i  una p iù  ampia
attenzione al tema degli alvei fluviali, per la gestione dei quali stiamo lavorando insieme all' Agenzia
regionale di protezione del territorio al fine di migliorare le condizioni strutturali del fiume Savio e dei
suoi affluenti".
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Comuni, associazioni e residenti insieme per la
valorizzazione del fiume Ronco-Bidente
Il processo "Ronco-Bidente partecipato" inizierà dunque coinvolgendo prima di tutti i veri
fruitori della zona: dai residenti agli imprenditori, dalle associazioni che si occupano di
tutela ambientale, a cacciatori e agricoltori

Tre Comuni, decine di associazioni (culturali,
di tutela ambientale, sportive) e migliaia di
residenti: tutti insieme per fare del fiume
Ronco-Bidente un '  a rea  un ica  e  f ru ib i le ,
valorizzata sotto l ' aspetto naturalistico,
turistico e commerciale. Questo l' obiettivo del
processo partecipato che, promosso dal
centro visite Spinadello (Spinadello, Centro
Visite Partecipato - www.spinadello.it) in
collaborazione con i Comuni di Forlimpopoli,
Forlì e Bertinoro, e con il sostegno della
Regione Emilia Romagna (legge regionale
15/2018), vedrà coinvolti pubblico e privato
insieme per la riqualificazione dell' intera area.
Obiettivo ambizioso se si considera che, da
tanti anni, infatti, in quest' area si confrontano
esigenze diverse, a volte contrapposte, e che
ne hanno di fatto limitato le potenzialità: il
processo partecipato proporrà un nuovo
approccio che avrà l' obiettivo di comporre le
esigenze per far emergere tutte le potenzialità
di questo sorprendente pezzetto di territorio
romagnolo.  I l  p r o c e s s o  " R o n c o -Bidente
partecipato" inizierà dunque coinvolgendo
prima di tutti i veri fruitori della zona: dai
residenti agli imprenditori, dalle associazioni
che si occupano di tutela ambientale, a
cacciatori e agricoltori. I quattro incontri-
confronti, volti a raccogliere pareri e necessità dei portatori di interesse dell' area fluviale, partiranno
domani martedì 21 gennaio e proseguiranno fino a metà febbraio: saranno quindi il preludio alla
composizione di tavoli tecnici partecipati dai quali uscirà una proposta di accordo per la gestione dell'
area. Al termine del processo, le Giunte di ciascuno dei Comuni coinvolti delibereranno in relazione a
quanto emerso durante i confronti promossi e approveranno quindi un comune protocollo d' intesa.
Obiettivo del processo - avviato nei giorni scorsi con l' incontro tra assessori e tecnici dei Comuni,
compreso quello propositivo di Meldola, coinvolta dalle Amministrazioni partner per la sua posizione
strategica, con l' affaccio sulla vallata che guarda al parco nazionale e l' incrocio con l' asse dello
Spungone - è dunque quello di "favorire un' integrazione orizzontale tra le amministrazioni e tra loro e
gli altri enti competenti per l' area e un' integrazione verticale tra tutti i soggetti che a vario titolo sono
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portatori di interesse sull' area e che in parte già vi operano spesso senza conoscersi e relazionarsi l' un
l' altro", si legge nel progetto: dai residenti alle attività economiche legate alla valorizzazione turistica e
ricettiva o meno, dalle associazioni di tutela ambientale alle pro-loco, fino ai singoli cittadini fruitori dell'
area. Gli incontri pubblici con i fruitori e i portatori di interesse della zona si terranno tutti alle ore 20:
martedì 21 gennaio al Centro del quartiere di Selbagnone con le associazioni di tutela ambientale,
martedì 28 gennaio con le attività economiche che insistono sull' area fluviale, mercoledì 5 febbraio con
le realtà della zona che si occupano di valorizzazione turistica, martedì 11 febbraio con agricoltori,
residenti, pescatori e cacciatori. Il processo prevede quattro fasi di attuazione: la prima destinata a
individuare i soggetti interessati della zona e ad analizzare la loro percezione sul fiume e le loro istanze
a riguardo; la seconda di vera e propria co-progettazione con gruppi di lavoro e stesura del Protocollo
di intesa; la terza di consultazione pubblica del documento e infine la quarta, di approvazione del
Protocollo e di monitoraggio dello stesso. La co-progettazione andrà avanti fino a fine aprile, per riuscire
ad arrivare a un Protocollo condiviso e approvato entro luglio prossimo.
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Fiume Ronco-Bidente, idee in cantiere per l' area
Al via il processo di partecipazione, stasera a Selbagnone si tiene il primo incontro
rivolto alle associazioni di tutela ambientale del territorio

Al via il progetto 'Ronco-Bidente partecipato'.
Si svolgerà questa sera alle 21 presso il
Cent ro  de l  quar t ie re  d i  Se lbagnone a
Forlimpopoli il primo degli incontri con gli
operatori interessati allo sviluppo dell' asta
fluviale del Bidente Ronco. In particolare, nella
se ra ta  d i  ogg i ,  l '  i n v i t o  è  r i vo l t o  a l l e
associazioni di tutela ambientale. Lo scopo del
processo di partecipazione è quello di fare del
fiume R o n c o -Bidente u n '  a r e a  f r u i b i l e
valorizzata sotto l ' aspetto naturalistico,
turistico e commerciale.
Questo l' obiettivo del progetto promosso dal
centro visite Spinadello in collaborazione con i
Comuni di Forlimpopoli, Forlì e Bertinoro, e
con il sostegno della Regione Emilia Romagna
(legge regionale 15/2018), che vedrà coinvolti
p u b b l i c o  e  p r i v a t o  i n s i e m e  p e r  l a
riqualificazione dell' intera area. Obiettivo
ambizioso se si considera che, da tanti anni,
infatti, in quest' area si confrontano esigenze
diverse, a volte contrapposte, e che ne hanno
di fatto limitato le potenzialità. Nell' area insiste
un sic (Sito di interesse comunitario), ma
anche la presenza di cacciatori; vi sono aziende di escavazione che sono servite da camion pesanti, ma
anche la presenza di sentieri naturalistici alla scoperta della grande varietà di piante e animali qui
presente.
Il processo partecipato proporrà un nuovo approccio che avrà l' obiettivo di comporre le esigenze per
far emergere tutte le potenzialità di questo sorprendente pezzetto di territorio romagnolo. Il processo
'Ronco-Bidente partecipato' inizierà dunque coinvolgendo prima di tutti i veri fruitori della zona: dai
residenti agli imprenditori, dalle associazioni che si occupano di tutela ambientale, a cacciatori e
agricoltori. Questo verrà fatto attraverso quattro incontri-confronti, volti a raccogliere pareri e necessità
dei portatori di interesse dell' area fluviale, che partiranno questa sera e proseguiranno fino a metà
febbraio: saranno il preludio alla composizione di tavoli tecnici partecipati dai quali uscirà una proposta
di accordo per la gestione dell' area.
Al termine del processo, le Giunte di ciascuno dei Comuni coinvolti delibereranno in relazione a quanto
emerso durante i confronti promossi e approveranno quindi un comune protocollo d' intesa. Gli incontri
pubblici con i fruitori e i portatori di interesse della zona si terranno tutti alle ore 20: martedì 28 gennaio
con le attività economiche che insistono sull' area fluviale, mercoledì 5 febbraio con le realtà della zona
che si occupano di valorizzazione turistica, martedì 11 febbraio con agricoltori, residenti, pescatori e
cacciatori.
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Torrente Rio

A breve termineranno i lavori per ripristinare il muro
Il sindaco: «Slittati i tempi, la Soprintendenza chiese verifiche su eventuali reperti Non c'
era niente»

SAN PIERO IN BAGNO Proseguono, da parte
del la d i t ta Ambroget t i  d i  Riofreddo d i
Verghereto, i lavori di ripristino del muro di
sponda del torrente Rio. Se le condizioni
meteo saranno favorevoli si concluderanno nei
prossimi giorni. Ricorda il sindaco Marco
Baccini: «I tempi sono drasticamente slittati a
causa di approfondimenti archeologici richiesti
dalla Soprintendenza, preordinati a verificare l'
eventuale esistenza di reperti e mulattiere nell'
area sottostante all' adiacente piano viabile. Le
verifiche hanno accertato l' insussistenza di
qualsiasi tipo di reperto storico così abbiamo
avviato il cantiere».
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In dirittura lavori per 450mila euro
Visita dell' assessore Castorri ai cantieri in via di chiusura: collegamenti ciclopedonali,
marciapiedi e rotatorie

Un tour dell' ammontare di oltre 450 mila euro
che interessa diverse zone del territorio
cittadino. In vista della prossima chiusura di
importanti cantieri, il vicesindaco e assessore
ai Lavori Pubblici Christian Castorri ieri
mattina ha fatto tappa in quattro zone della
città per verificare lo stato dei lavori che
riguardano la costruzione della passerella
ciclopedonale sul Torrente Cesuola, insieme
ad altri percorsi pedonali verso le vie Don
Sturzo e Dossetti all' interno di aree verdi, la
sistemazione di marciapiedi in via Donati, il
completamento della rotatoria di Settecrociari
e il collegamento ciclopedonale in viale della
Resistenza, dalla via Emilia a via di Vittorio.
Nel complesso si tratta di interventi pubblici di
riqualificazione urbanistica anche pensati al
f ine  d i  abbat te re  le  es is ten t i  bar r ie re
architettoniche. L' obiettivo è di rendere i
quartieri a misura di tutti. Si tratta di progetti
importanti per migliorare e rendere Cesena
più sicura in tutti i suoi aspetti. E in questo
contesto si inseriscono anche i lavori relativi
all' edilizia scolastica che rappresentano la
voce più importante degli interventi conclusi e programmati.
La Passerella ciclopedonale sul Torrente Cesuola e i percorsi pedonali sono costati 165 mila euro. Per
quanto riguarda la sistemazione dei marciapiedi in via Donati, primo e secondo lotto (costo 100 mila
euro), è stata necessaria la demolizione delle piante esistenti (che ne causavano il sollevamento) e la
sostituzione con altre piantumazioni meno invasive. I marciapiedi sono stati oggetto di interventi di
ristrutturazione con la ricostruzione di nuove cordonature e asfaltatura. La fine dei lavori è prevista entro
il primo quadrimestre di quest' anno.
Cospicuo, 137 mila euro, l' investimento che riguarda il completamento della rotatoria a Settecrociari i
cui lavori sono stati eseguiti in parte nel 2017. L' intervento è stato realizzato in via provvisoria per
valutare la funzionalità dell' opera e dopo vari mesi si è potuto riscontrare che può essere completato in
via definitiva. Anche in questo caso le opere dovrebbero essere terminate sempre entro il primo
quadrimestre 2020.
Il collegamento ciclopedonale in viale della Resistenza, dalla via Emilia a via di Vittorio (50 mila euro il
costo), dà invece continuità allo stesso percorso che va sempre dalla via Emilia verso la scuola di viale
della Resistenza. L' intervento dovrebbe terminare entro questo primo trimestre. Sono diversi invece i
lavori che prenderanno avvio prossimamente. Tra questi quelli di manutenzione straordinaria sulle
strade urbane ed extraurbane per un importo complessivo di 800 mila euro. In programma anche un
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ampio intervento all' illuminazione pubblica in diverse vie cittadine per 420 mila euro.
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VALLE SAVIO

Incontro sulla frana

È previsto per la giornata di oggi l' incontro in
Prefet tura  con Prov inc ia  e  Comune d i
Verghereto che è stato convocato per fare il
punto della situazione sulla frana che continua
a bloccare il transito sulla provinciale tra
Bagno di Romagna e Verghereto.
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